SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “A. CRISCUOLO”

a.s. ………………………………………..
PIANO DIDATTICO-EDUCATIVO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE…… SEZ. …….

1) SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

       1.1
Composizione:
n° _____

di cui maschi n°  _____ e femmine n° ______
       1.2  Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni:
                 analisi del curriculum scolastico;             colloqui con le famiglie;      

                  informazioni acquisite dalla scuola elementare o dai docenti del Consiglio di Classe; 

                  prove oggettive di valutazione (es. questionario, test, ecc.); 

                  prove soggettive di valutazione (es. interrogazione, tema, ecc.); 

                 

                   ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche; 

                 

                  altro    .............................……………………………………………………………………………………

 1.3 Suddivisione della classe in fasce di livello (indicare i nominativi in base al processo delle competenze prerequisite)

      Prima fascia (10) (alunni con una completa preparazione di base( ……………………………………………….……
        …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
        Seconda fascia (9/8) (alunni con una distinta preparazione di base(……………………………………………………

………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………
      Terza fascia (7) (alunni con una buona preparazione di base( ………………………………………….............
       …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…….
       Quarta fascia (6) (alunni con una sufficiente preparazione di base( ………………………………………….…
        …………………………………………………………………………………………………………………………........………………………
       Quinta fascia (5) (alunni con una non sufficiente  preparazione di base(…………………………………………….. 
………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………
         Sesta fascia (4) (alunni con una scarsa  preparazione di base( ………………………………………………………….
       …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
       Casi particolari  (alunni con gravi difficoltà o particolari attitudini( ………………………………………………..…
       …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	2)

	OBIETTIVI  TRASVERSALI AL COMPORTAMENTO

	
	  OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI1

	
	partecipazione   
	
	
	Comprendere messaggi orali

	
	impegno  
	
	
	Elaborare messaggi orali

	
	senso di responsabilità  
	
	
	Produrre vari tipi di testi e messaggi scritti

	
	collaborazione con gli altri
	
	
	Saper leggere

	
	socializzazione
	
	
	Comprendere testi e messaggi scritti

	
	rispetto delle regole  
	
	
	Utilizzare procedure, modelli e strutture

	
	metodo di studio
	
	
	


3)  ATTIVITA’ PLURIDISCIPLINARI

	Progetti curricolari
	Discipline coinvolte
	Docenti coinvolti

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PROGRAMMATE          DISCIPLINE COINVOLTE                         DESCRIZIONE
	4.1 visite guidate
	
	

	
	
	

	
	
	

	4.2 incontri con esperti
	
	

	
	
	

	
	
	

	4.3 manifestazioni scolastiche 
	
	

	
	
	

	4.4 partecipazione ad attività didattiche organizzate da enti esterni, anche fuori sede
	
	

	
	
	

	
	
	

	4.5. scambi culturali
	
	

	
	
	

	4.7 altro 
	
	

	
	
	


5) PROCEDIMENTI INDIVIDUALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI   MATURAZIONE

5.1  Strategie per il potenziamento delle conoscenze e delle competenze:

             approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti; 

             affidamento di incarichi, e/o impegni di coordinamento; 

            valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi;

            ricerche individuali e/o di gruppo; 

            impulso allo spirito critico e alla creatività;   

            lettura di testi extrascolastici;

            corso/i integrativi di...........................................................................................................................   

5.2  Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

             attività guidate a crescente livello di difficoltà;  

             esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze;

             inserimento in gruppi motivati di lavoro; 

             stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi:

             assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami;

             valorizzazione delle esperienze extrascolastiche; 

             corso/i di sostegno/consolidamento   .............................................................................................

5.3  Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

              unità/attività individualizzate;   

              studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor);

              diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;  

              assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami;

              coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo); 

              affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità;

               corso/i di recupero   
6) METODI

      induttivo;      deduttivo;          laboratoriale;       problem solving.;         lavoro di gruppo 

      cooperative learning          ricerche individuali e/o di gruppo;        ............................................ 

7)  STRUMENTI UTILIZZATI 

   ( Libri di testo;   (   Testi di consultazione;    ( schede predisposte;  (   laboratori;   (  audiovisivi; (   L.I.M.

   ( strumenti tecnici; ( altro ……………………………………………………..;
8)  CRITERI DI MISURAZIONE DELLA VERIFICA:  

     livello di partenza;          competenze raggiunte;          evoluzione del processo di apprendimento;

    metodo di lavoro;            altro.............................................................................................................; 

9) CRITERI DI VALUTAZIONE

     Si fa riferimento  ai criteri concordati nel dipartimento della disciplina       

10)  RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

colloqui programmati secondo le modalità stabilite nel Collegio Docenti (colloqui individuali, incontri scuola famiglia);
comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustif., comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.). 
              comunicazioni sul quaderno degli avvisi/diario;
prof./prof.ssa ………………………………………………………

(docente coordinatore)
� (numerare secondo l’ordine di priorità e in base alla situazione specifica della classe)
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